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Patriarcale e moderna, l'Emilia è la regione con più segni del passato e del futuro 
Per gli extracomunitari lavoro ma non casa. E l'accoglienza? I dubbi di laici e cattolici 

Una terra fertile, ma senza bambini 
Il tasso di fertilità più basso del mondo. Un futuro di 
figli unici e di nonni. Il maggior numero di emanci­
pate e una cultura della parità che «copre* la dispa­
rità domestica tra t sessi. 15-18mila extr.icomumtan 
già regolarizzati e nstruttura'sioni da sviluppo avan­
zato. Ecco un'idea del terremoto sociale in corso in 
Emilia. E le risorse per afiiontarlo? Il Papa ha detto 
che quelle etiche fanno difetto- è vero' 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• i ROMA. Avete presente la 
(«celata dì San Petronio? Meta 
rustica, metà elegante In alto 
di mattoni, in basso rivestita di 
marmo Un po' come l'Emilia 
Romagna, che secondo il so­
ciologo Marzio Barbagli è la 
regione che ha insieme «più 
segni del passato e più segni 
del domani» Un retaggio con­
tadino e caratteristiche da oc­
cidente altamente sviluppato 

Cosi, un numero elevato di 
nuclei unipersonali (un quin­
to del totale delle famiglie, in 
maggioranza donne anziane 
e ' " l e ) , e un tasso d'Instabilità 
coniugale tra i più alti d'Italia, 
coesistono con quel che resta 
della famiglia estesa Qui il 
7.7% dell insieme de'le fami­
glie contro U4.6%della media 
nazionale Ma soprattutto, 
spiega Barbagli ha resistito 
una rete di relazioni parentali, 
d i aiuto e di scambio, più soli­
da di quel che resta nel mon­
do occidentale Chiaramente 
erede della famiglia patriarca­
le, giacchi - secondo quel 
modello - prevale una linea di 
relazioni patrilineari, rispetto 
al ramo materno 

Ma il vecchio tessuto am­
mortizza gli scompensi cread 
dal nuovo? Insomma, passato 
e futuro si compensano? •Dif­
ficile rispondere - dice Barba­
gli - Ma è probabile, per 

esemplo, che dopo una rottu­
ra come la separazione gli ex 
coniugi trovino sostegno nella 
vecchia rete parentale» 
Quanto al patriarcato, secon­
do una ricerca curata da Fran­
ca Bimbi e Grazia Castellano 
per conto dell Unione donne 
Italiane f Padri e madri, Fran­
co Angeli), quella gerarchla 
risulta culturalmente delegitti­
mata In nome d> un ideologia 
paritaria, che arriva ad essere 
falsa coscienza, quando «co­
pre» un' evidente dispanta di 
ruolo domestico. Il lavoro di 
casa, insomma, definisce la 
donna L'uomo no di certo 11 
risultato e lo stile dell'emanci­
pazione emiliana Ben rias­
sunto dalla famssa storia di 
una dirigente <1 azienda di 
Carpi, manager rossa, che in­
tervistata per un indagine so­
ciologica contesò mi alzo 
tutte le mattine alle cinque per 
fare a mano la sfoglia delle la­
sagne 

In questo panorama, tuttavia, 
il dato sicuramente più ecla­
tante e rappresentato dal tas­
so di fecondità 0,98 bambini 
per ogni donna, il più basso 
del mondo Al al sotto della 
pur molto bassa (1,29) media 
nazionale, che non garantisce 
già più il normale ciclo di ri­
cambio delle generazioni 
«Non sono un sostenitore del-

I aumento della natalità pen­
so che la gente debba essere 
libera di scegliere - osserva 
Barbagli - Ma proprio qui, in 
Emilia, si è toccato un limite 
mai raggiunto nella stona dcl-
1 uomo e sarebbe molto stu­
pido non porsi delle doman­
de» E quanto al perchè sugge­
risce di «indagare un terreno 
molto poco esplorato il brac­
cio di ferro tra uomini e donne 
tra le mura di casa » 

•Credo che dietro i pochi fi­
gli di oggi ci sia una cultura 
della scelta», sostiene Paola 
Nava, sociologa modenese 
del gruppo «Le nove», che ha 
ormai a suo attivo anni di ri­
cerca in questo campo «Una 
scelta né banale ne facile -
prosegue - Lo dimostrano 
quegli "scacchi del pensiero" 
che sono gli aborti, anche se il 
loro numero tende a diminui­
re Molli figli sono infatti in­
compatibili con la fatica della 
doppia presenza femminile, 
in casa e sul lavoro, con la 
modernizzazione delle fami­
glie in piccoli nuclei, con 1 
nuovi stili di vita, persino con 
il tipo di consumi • «Le nove» 
stanno ora lavorando a una ri­
cerca sul figlio unico che co­
sa rivela la loro Indagine? 
«Che le donne investono di 
più su di sé, sulla professione, 
che desiderano tempo libero • 
- spiega Maria Merelli - Che 
gli uomini sono emotivamen­
te più disponibili e responsa­
bilizzali verso la paternità, ma 
che in pratica, in casa, non 
fanno molto più di prima Che 
i tempi di lavoro sono rigidi e 
poco flessibili per tutti, non 
concedono molto Risultato?! 
cattolici lo chiamano egoi­
smo, ma fare meno figli è una 
strategia di difesa femminile 
forse, oggi, I unica possibi­
le ». Nella «cultura della scel­

ta» però. Paola Nava include 
anche un elemento meno di­
fensivo la diversa qualità del 
materno «Il costo non mate­
riale ma soggettivo di un fi­
glio - spiega - è letteralmente 
triplicato Richiede cura e 
tempo veri, un coinvolgimene 
to emotivo molto maggiore 
che in passato cosi, spesso, 
un solo figlio assorbe tutte le 
energie di cui i geniton posso­
no disporre» 

Un futuro di figli unici con 
tanti nonni Negliultimi quin­
dici anni il tasso d'Invecchia­
mento della popolazione è tri­
plicato Ma qui si vive anche 
di più su cento persone che 
stanno sole 68 hanno più di 
60 anni e, tra questi 42 più di 
70 Se si aggiungono I impatto 
dell immigrazione dal Sud del 
mondo siamo g l i a 15-18mi!a 
regolarizzati e fenomeni del 
tutto nuovi, da ristrutturazioni 
avanzate dell economia (a 
Modena, per esempio la Hat 
mette per la prima volta In 
cassa integrazione 200 camici 
bianchi, progettisti e tecnici), 
si può capire che razza di ri­
mescolamento di carte sia in 
corso Ci sono le risorse per 
affrontarlo7 Nella sua crociata 
d'Occidente, il papa dice che 
almeno quelle etiche fanno 
difetto e accusa egoisti edo­
nisti, incapaci di spirilo solida­
ristico È vero' 

Prendiamo la questione de­
gli immigrati Elsa Signorino, 
assessore regionale al lavoro, 
difende I operato dell'ammi­
nistrazione «Le nostre previ-
sioni dicono che c'è possibili­
tà di assorbimento da parte 
del mercato, perchè abbiamo 
carenza di manodopera Ma 
le risorse di cui disponiamo 
per la prima accoglienza sono 
ridicole non tuttele promesse 
della legge Martelli sono state 
mantenute Abbiamo in piedi 

un progetto sperimentale per 
la casa perché il vero proble­
ma è garantire gli alloggi stia­
mo organizzando corsi di for­
mazione professionale E vor­
rei si ricordasse che siamo sta­
ti i primi due anni fa, a garan­
tire I assistenza sanitaria a tutti 
gli immigrati Poi, certo, c e 
anche un dato culturale Non 
tranquillo non scontalo tutto 
da affrontare • 

La povertà che da fuori arri­
va in casa propria portando 
con sé molte diversità può es­
sere fastidiosa E la malattia? 
L'Emilia Romagna ha cono­
sciuto una discreta applica­
zione della 180 niente scan­
dali e malati abbandonati Ha 
una rete di servizi psichiatrici 
che copre abbastanza bene il 
territorio e, se non altro, sele­

ziona il bisogno di cure «Ma 
io vedo che è sempre più diffi­
cile tenere un malato In un 
condominio - dice lo psichia­
tra Emilio Rebecchi che tra 
I altro è presidente di una Usi 
Bolognese - La gente è meno 
paziente meno tollerante 
Non credo che sia una specia­
lità di qui, o che slamo Im­
provvisamente diventati catti­
vi è solo che si lavora di più 
più intensamente e per reg­
gere si ha bisogno che tutto 
corra liscio, senza intop­
pi Non a caso aumenta il 
consumo di psicofarmaci, e 
nelle case di cura private c'è 
una npresa massiccia dell'uso 
di elettroshock» 

Il poeta Roberto Roversi, 
che tiene una rubrica su 'An­
teprima- il supplemento setti­

manale di cultura e spettacoli 
dell Unità bolognese signifi­
cativamente intitolata «Bolo­
gna carogna» dice di condivi­
dere la diagnosi del papa 
«Solo che I opulenza fastidio­
sa e l'egoismo esasperalo di 
questa città che pure conser­
va una notevole tensione so­
ciale, sono gli stessi mali di 
cui soffre la Chiesa di Roma» 
Roversi è pessimista Sul de­
naro che fa luccicare le vetn-
ne della sua città «per quel 
che se ne sa porrebbe essere 
anche sporco» Sulla solitudi­
ne del giovani «nessuno li 
ascolta più» dice e loro scri­
vono «come farfalle impazzi­
te» il loro malessere Sul senso 
di vuoto, «che viene riempito 
di realtà simulata di ciò che 
none» 

— — — — — AUe «settimane sociali» della Chiesa lo storico Emile Poulat interviene sulla fine del comunismo 

«Il capitalismo non risolve i nostri drammi» 
La provocatoria relazione dello storico francese 
Emile Poulat, ha posto al centro del dibattito delle 
«Settimane sociali» il problema di come andare «ol­
tre l'individualismo ed il collettivismo». La crisi del 
capitalismo nel discorso di Buttighone e negli inter­
venti di Bausola, Gheddo, Rosati, Bianchi, Zamagni. 
Un commento di Andrea Riccardi. Oggi, comunità 
europee a confronto. 

ALCUTISANTINI 
• I ROMA. I lavori della se­
conda giornata della XLI edi­
zione delle «Settimane Sociali» 
sono stati dominai dalla rela­
zione di Emile Poulat per il 
quale l'incontro stesso avreb­
be dovuto avere per tema «Ol­
tre l'Individualismo ed il collet­
tivismo* per tentare di abboz­
zare una nuova sintesi cultura­
le. Perchè se è vero che. «dopo 
il fallimento del collettivismo 
nell'Europa dell'Est, l'indivi­
dualismo liberale resta solo in 
lizza», è anche vero che «sul 
suo avversarlo marxista ha vin­
to ai punti, senza imporsi per 
la sua verità, senza risolvere le 
nostre difficoltà o dileguare le 
nostre Inquietudini» 

La verità è che - ha prose­
guito il direttore della scuola di 
olii studi sociali di Parigi - «as­

sistiamo all'impotenza di njtte 
le risorse del capitalismo e di 
tutto il suo genio nel dominare 
la fame, la miserie, la guerra, 
l'emarginazione» ed «emerge 
chiaramente la sun stessa im-
poterzs nel decifrare il senso 
della vita personale e dell'av­
ventura umana» Occorre rico­
noscere - ha sottolineato Pou­
lat - che gli Stati Uniti hanno 
dato la prova al mondo intero 
della loro «supcriontà, non so­
lo militare, nella recente guer­
ra del Golfo», ma è il dopo che 
ha lasciato aperti gli interroga­
tivi di ieri e di oggi <: l'avvenire 
•è Ipotecato dai bisogni priori­
tari e dai problemi urgenti che 
si accumulano senza trovare 
soluzione» 

Naturalmente, sono innega­
bili i progressi prodotti dalla ci­
viltà moderna, sia sul plano Monsignor Agostino Casaro» 

economico e sociale che per 
quanto riguarda la positiva au­
tonomia degli Stati a cui la 
Chiesa si è opposta, errando, 
divenendo poi essa stessa «vit­
tima di questa rivoluzione» E 
con ritardo la Chiesa ha pure 
compreso il messaggio che ve­
niva dal movimento operaio 
socialista e comunista che ha 
Imito per «associare Chiesa e 
borghesia in un unico rifiuto» 
se ci riferiamo a quanto è avve­
nuto soprattutto nei paesi 
dell Est, ma anche In Occiden­
te Lo sforzo compiuto dalla 
Chiesa con il Concilio e con i 
documenti successivi fino a * 
Giovanni Paolo li - ha afferma­
to Poulat per lanciare un se­
gnale ali assemblea ma anche 
alle altre culture - è stato quel­
lo di recuperare sia pure a fati­
ca, i valon della persona, del 
pluralismo, della laicità affer­
mando, al tempo stesso, che 
essi non possono essere di­
sgiunti da quelli della solida­
rietà È in questa ottica che 
l'Europa può recuperare la ric­
chezza delle sue culture che 
ne hanno caratterizzato la sto­
ria e definire meglio il suo ruo­
lo futuro nspctto al resto del 
mondo È auspicabile - ci ha 
dichiarato lo storico Andrea 
Riccardi - che «vengano ripresi 

i temi messi a fuoco da Poulat 
con la sua relazione graffiarne, 
che si stacca da tanti discorsi 
autocelebrativi che sentiamo 
nei nostri ambienti cattolici 
Poulat ha pesto il problema di 
una vittoria II modello comu­
nista è finito, non ha vinto il 
cristianesimo ha vinto il mo­
dello dell individualismo occi­
dentale e capitalista modello 
e mentalità che la Chiesa cat­
tolica non ha mai accettato fi­
no in fondo Oggi, nspetto al-
I Ottocento i termini dei con­
flitto sono cambiati» Secondo 
Riccardi le relazioni del card. 
Casaroli e di Poulat offrono 
«spunti interessanti» per un 
•proficuo dibattito» 

Ed il discorso provocatorio 
di Poulat è slato ripreso dal ret­
tore dell Università cattolica 
Adriano Bausola per II quale il 
il modello occidentale ha vinto 
più «per il ritiro dell avversarlo 
travolto dalle propne debolez­
ze» che per aver olferto un pro­
getto convincente per I uomo 
Per Rocco Buttighone viviamo 
•una crisi del capitalismo di­
versa da quella diagnosticata 
da Marx ma non meno inquie­
tante e profonda» Infatti - ha 
osservato - «non è in crisi I e-
conomia di mercato, che si è 
confermata anzi come il meto­

do di produzione e distribuzio­
ne di merci e servizi più effi­
ciente, ma una società che 
non sa offrire ali economia di 
mercato un contesto più am­
pio etico-politico e che, quin­
di lascia che il puro vantaggio 
economico diventi I ultimo ter­
mine di rifenmento di tutti i 
comportamenti sociali» I temi 
di Poulat sono stati ripresi con 
forza da padre Piero Gheddo, 
direttore di -Mondo e Missio­
ne», il quale ha denunciato le 
«storture» dell esportazione del 
modello occidentale nei paesi 
del Terzo mondo dove 1 Occi­
dente è stalo presentato come 
«la Terra promessa» mentre 
non sono slati indicati •> fini» 
dello sviluppo 

Il dibattito si è arricchito con 
le relazioni di Zamagni di Al­
berto Quadrio-Curzio di Fazio 
che hanno tentato di calare sul 
terreno economico le analisi 
sociali, e con molti interventi 
fra cui quelli di Rosati, del pre­
sidente delle Adi Bianchi di 
Possenti È, però ancora pre­
sto per stabilire se questa nn-
novata iniziativa uscirà davve­
ro da vecchi schemi come è 
stato enunciato da mona 
Charrier per divenire un •foro» 
di confronto per i cattolici va­
riamente impegnati 

(L v 

Una via del centro storico di Bologna e in basso San Petronio 

Vuoto di che cosa? Di valo­
ri è la risposta corrente che 
rimbalza come un nflesso 
condizionato «Non vedo per­
chè avere imbarazzo a racco­
gliere la sfida del Papa - dice 
Davide Visani I emiliano che 
oggi si occupa dell organizza­
zione nazionale del Pds - Se­
colarizzati va bene ma non 
credo a un partito senz ani­
ma Abbiamo un patnmonio 
di valon fondamental.. e non 
solo di regole da mettere in 
campo la differenza la liber­
tà Individuale la pacificazio­
ne uomo-natura la democra­
zia La posizione della Chie­
sa mi preoccupa solo se co­
pre un ruolo militante di rottu­
ra, se diventa integralista» Ma 
e è anche chi a questo propo­
sito segnala un limite della 
politica che non può più es­
sere «sintesi alla» e scienza del 
principe Dice Stefano Bona-
ga che insegna filosofia ali Li­
ni versila ed è consigliere co­
munale di «Costituente demo­
cratica» «La politica non può 
più domandare consenso su 
valon condivisi ma su scelte 
tecniche definite Perciò cre­
do possa farsi promotnee di 
un operazione culturale che 
rilancia valori, ma non esser­
ne il contenitori»- E spiega 
convinto che -la politica è po­
tere e non volere», che le scel­

te di valore tendono a inclu­
dere quelle politiche a sele­
z iona i Ma per questa strada, 
una bella fetta di sinistra non 
finirà per ntrovarsi papista 
davvero' 

Poi tica a corto di valon, cri­
stiani in cerca di virtù civiche 
Il problema infatti è speculare 
ed è sentito come ta e non so­
lo in campo la co La paura 
che venga meno una tavola di 
valori condivisi angoscia an­
che chi può attingere a una fe­
de Padre Michele Casali ani­
matore del prestigioso centro 
San Domenico, con .idera sa­
lutare che tutto ciò the è tra­
scendente .orni alla dimen­
sione religiosa Ma avverte 
«Reggere I etica senza trascen­
dente è molto difficile Perchè 
la trascendenza evidenzia un 
limite e letica è veramente 
tale se I uomo sa di non esse­
re arbitro assoluto di sé e per­
ciò accetta di fare 11 onti con 
gli alni- D altra parte osserva, 
per i cristiani è mollo difficile 
«trascendere» andar» al di là 
delle virtù umane, se questo 
punto di partenza non è chia­
ro «Per superare con la canta 
cristiana la giustizia degli uo­
mini, bisogna sapere che co­
se Ma la verità è che in Occi­
dente le virtù umane sono in 
nbasso» 

continua 

Arrestato, torna sindaco 

Mascali, dimissioni respinte 
per il repubblicano Susinni 
••CATANIA. Nonostante le 
manette scattate ai suoi polsi il 
15 marzo I on Biagio Susinni, 
ex capogruppo del partito re­
pubblicano al parlamento re­
gionale siciliano può restare 
seduto sullo scranno di sinda­
co di Mascali Lo ha deciso 
martedì in tarda serata ti con­
siglio comunale del piccolo 
centro ionico teatro dello 
scandalo che ha travolto oltre 
il parlamentare repubblicano 
anche altri due assessori co­
munali 

Una riunione ben orchestra­
ta, quella di martedì sera al 
termine della quale Biagio Su­
sinni che il 22 marzo aveva la­
sciato il carcere di Bicocca, 
grazie alla decisione del gip 
Sebastiano Cacciatore si è vi­
sto respingere le dimissioni al-
1 unanimità Su sedici consi­
glieri presenti (De Pn Psl e 
un indipendente) quindici 
hanno votato contro e Susinni 
si è astenuto Regia perfetta 
anche per II gran finale Un 
lungo applauso dopo la pro­
clamazione del risultato e la 
corsa dei consiglicn verso il 
banco di Susinni per compli­
mentarsi con lui 

Una volta certo del risultalo 
del voto, Sisinni non ha resisti­
to alla tentazione di trasfor­
marsi da accusalo in accusato­

re Il suo intervento si é trasfor­
mato in una violenta invettiva 
contro la stampa e coloro che, 
a suo dire avrebbero ordito un 
complotto ai suoi danni un in-
tngo che doveva servire a met­
terlo fuon gioco in vista delle 
prossime elezioni regionali 
•La mia presenza in campagna 
elettorale disturbava molte 
persone - ha detto Sjsmm - : 
quello che mi è accaduto mi 
era stalo preannuncio già 
parecchio tempo fa» Poi I at­
tacco diretto nei confronti del-
I ex sindaco di Cotaniv il suo 
compagno di partito Enzo 
Bianco, che nei giorni dell ar­
resto era riuscendo ad ottene­
re la sua immediata sospensio­
ne dal Pn «Gli scandali non so­
no a Moscati - ha detto ancora 
Susinni - ma in altri luoghi, ba­
sta pensare alla vicend a Aseoc 
di Catania un episodio gravis­
simo se lo si mette in relazione 
con la morte di Giovanni Bon-
signore» 

Durissima la reazione del 
segretario provinciale del Pds, 
Adriana Laudani «Quello che 
è accaduto a Mascali - ha det­
to - è il segno della degenera­
zione della politica ndotta ad 
affare di un singolo o di un 
gruppo che con troppa disin­
voltura si servono delle istitu­
zioni per (ini personali» 
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CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

&w 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola è controlla­
ta dalla presenza di una vasta area di bas­
sa pressione atmosferica che dall'Europa 
centro-settentrionale si estende sino al 
Mediterraneo Nella parte mediterranea 
la depressione è abbastanza attenuata e 
comunque è controllata da un convoglia-
mento di correnti occidentali moderata­
mente Instabili Le perturbazioni che dal-
I Atlantico si muovono In seno alle corren­
ti occidentali attraversano la nostra peni­
sola mantenendo II tempo fra II variabile e 
il perturbalo 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria 
e Lombardia, sulle regioni tirreniche cen­
trali e sulla Sardegna il tempo sarà carat­
terizzato dalla presenza di formazioni nu­
volose irregolari a tratti accentuate ed as­
sociate a qualche piovasco, a tratti alter­
nate a limitate schiarite Su tutte le altre 
regioni Italiane la giornata odierna sarà 
caratterizzata dalla presenza di formazio­
ni nuvolose irregolarmente distribuite 
spesso alternate a schiarite, specie sulle 
regioni meridionali, e a tratti accentuate 
La temperatura si mantiene Invariata in­
torno al livelli stagionali 
VENTI: deboti provenienti fra ovest e sud-
ovest 
MARI; generalmente calmi o localmente 
poco mossi I bacini occidentali 

TEMPERATURE IN ITAUA 
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Ancona 10640» Areno 99.800; Asce* Piceno 10551» Asti 
105 30O Avelli» 87 50* Bari 87 600 Belluno 101 550 Berga­
mo 91 7 » Biella 104 650 Bologna 94 500194 750187 50» 
Benevento 105200; Brescia87800/89200 Brinasi 10440» 
Caglatl 105800 CampoDasso 104900 / 105800- Catania 
104300- Catanzaro 104500 / 10800» Ciudi 106300 / 
103 500 /103 90» Como 96 750 / 88 90» Cremona 90 950 / 
104 u» Civitavecchia 9890» Cuneo 10535» Cianciano 
9380» Empot 10560» Ferrara 10570» Firenze 10560» 
Foggia 90 000 / 87 50» Forti 87 50» Fresinone 105 55» Geno­
va 88550 / 9425» Gerirli 105200 Grosseto 92400 / 
104800 Imola 87 50» Imperia 8820» rserrna 105 30» L Attui­
lo 10030» la Spezia 105200 /10665» Latina 97 60» (.ecce 
100800 / 9825» Lecco 9690» Livorno 105800 /10120» 
Lucci 105800 Macerata 105550 I 102200 Mantova 
10730» Massa Carrara 105650 / 10590» Milano 9100» 
Messina 8905» Modena 94 500 Montatone 9210» Napoli 
88000/98400 Novara 9135» Oristano 105 500 /105 60» 
Padova 107300 Parma 92 000/104 20» Pavia 10410» Peru­
gia 105900 / 91.25» Piacenza 90950/10410» Pordenone 
105 20» Potenza 106 900 /10720». Pesaro 89 800 / 96 20» 
Pescar» 108300/104300 Pisa 105800 Pistoia 9580» Ra­
venna 9465» Regno Calabria 8905» Reggio Emilia 96200 / 
9700» Roma 97 OW Rovigo 9685» Refi 10220» Salerno 
98800 / 10085» Savona 9250» Sassari 10580» Siena 
103 500 / 94 75» Siracusa 104 30» Sondrio 89100 / 88 90» 
Teramo 10630» Temi 10780» Tonno 10400» Treviso 
107.30» Trento 103 000/103 30» Trieste 103250/105 25» 
Udine 10520» Urtai» 10020» Valliamo 10590» Varese 
9840» Venezia 107.30» Vera* 104.65» Vranza 107.30» 
Viterbo 97 050 

TELEF0NI06/6791412 06/6796539 

Italia 
7 numen 
Snumcn 

rariife di abbonamento 
Annuo 

L 3.»5 000 
L200 000 

Semestrale 
L 165 000 
L146000 

Ellero Annuale Semestrale 
7 numen L5c«0CO L 298 000 
6 numen L 508 000 L255000 
Pir abbonarsi versament > sul e e p n 299720C7 inte­
stalo ali Unlia SpA, via di 1 Taurini 19 00]R5toma 
oppure versando I importo prrvo gli uffici propagali 

di delle Swioni e Federazioni del pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (nm39x<10) 

Commerciale 'enule L 358 000 
Commerciale «aboto L. 410 000 
Commerciale lestivo L SI 5 000 

Finestrella I* pagira Icnale L 3 000 000 
Finestrella I» pagina sabato L. 3 500 0C0 
Fineslrelh I " paqira (estiva L. *1 000 000 

Manchette di testila L I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Legali Concess.-Aste-Appalli 
Penali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola NecruIoRu»-part lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie ptr la pubblicitl 

SIPRA vlaBertola34 Torino tei 011/S-531 
SPI via Manzoni 37 Mi'ano tei 02/63131 
Stampa Nigispa Roma • via dei Pelasgi 5 

Milano-via Cirio da Pistoia IO 
Sesspa Messina via Taormina 15/c 

Unione Sarda spa Cagliari Elma* 

6 l'Unità 
Giovedì 
4 aprile 1991 


